
 

 

Monitoraggio delle entrate tributarie                                                                                                                                       1 

 

•  Nel periodo gennaio-ottobre 2018 le entrate tributarie erariali accer-

tate in base al criterio della competenza giuridica ammontano a 354.453 

milioni di euro, segnando un incremento di 5.523 milioni di euro rispetto 

allo stesso periodo dell’anno passato (+1,6%).  Crescono sia le imposte 

dirette (+1,3%), sia quelle indirette (+1,9%). 

Si ricorda che l’andamento del gettito del periodo è stato condizionato dallo 

spostamento a novembre della scadenza per il versamento dell’acconto 

dell’imposta sulle assicurazioni che nel 2017 era fissato nel mese di maggio. I 

versamenti in questione effettuati nel mese di maggio dell’anno 2017 sono 

stati pari a circa 1,2 miliardi di euro. Le entrate tributarie nel periodo gen-

naio-ottobre 2018, al netto del citato acconto, crescono circa del 2,0%. 

• Le imposte dirette ammontano a 190.047 milioni di euro, in aumento di 

2.505 milioni di euro (+1,3%) rispetto ai primi dieci mesi del 2017. Le ritenute 

IRPEF da lavoro dipendente e da pensione crescono di 4.691 milioni di euro 

(+3,8%), consolidando la dinamica positiva già rilevata nel corso del 2017 e 

nei primi nove mesi dell’anno corrente, in buona parte legata alla crescita 

dell’occupazione (a settembre l’incremento su base annua, rilevato dall’ISTAT, 

è stato pari allo 0,7%).  

• L’imposta sul reddito delle società evidenzia una riduzione di gettito 

pari a 1.822 milioni di euro (-9,5%) dovuta alla riduzione di 3,5 punti percen-

tuali dell’aliquota IRES, prevista dalla  Legge di Stabilità per il 2016, e agli ef-

fetti derivanti dalla proroga al 2017 e fino a giugno 2018 della normativa ri-

guardante la maggiorazione del costo fiscalmente riconosciuto per gli investi-

menti in beni strumentali nuovi e beni strumentali ad alto contenuto tecnolo-

gico (c.d. superammortamento e iperammortamento) contenuta nella Legge 

di Bilancio per il 2017.  

• Tra le altre imposte dirette va segnalato, in particolare, l’incremento regi-

strato nel periodo in esame del gettito dell’imposta sostitutiva sui redditi 

da capitale e sulle plusvalenze (+215 milioni di euro, +27,2%), dovuto al 

versamento, nel mese di febbraio, dell’imposta sui risultati della gestione indi-

viduale di portafoglio in regime di risparmio gestito, applicata al risultato ma-

turato al 31 dicembre 2017. L’incremento riflette l’aumento del risparmio e la 

performance positiva dei mercati finanziari nel corso del 2017.  Cresce anche il 

gettito dell’imposta sostitutiva sul valore dell’attivo dei fondi pensione 

(+260 milioni di euro, +38,9%). Tale risultato, integralmente attribuibile al get-

tito del tributo applicato alle forme pensionistiche complementari ed indivi-

duali, è spiegato dall’andamento dei loro rendimenti. La COVIP (Commissione 

di Vigilanza sui Fondi Pensione), nella sua relazione annuale, mette in eviden-

za i risultati positivi dei rendimenti medi ottenuti nel 2017 dalle diverse tipo-

logie di forme pensionistiche complementari.  

• Il gettito relativo all’imposta sulle riserve matematiche rami vita assi-

curazioni ha registrato un incremento pari a 199 milioni di euro (+7,2%). 

• In diminuzione il gettito dell’imposta sostitutiva e le ritenute su inte-
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ressi e altri redditi da capitale (-145 milioni di euro, pari a –1,9%).  

• Tra le altre imposte dirette si segnala l’incremento del gettito dell’impo-

sta sostitutiva per la rideterminazione dei valori di acquisto delle parteci-

pazioni non negative (+349 milioni di euro, +37,7%), dovuto alla  conferma, 

anche per il 2018 (art. 1 comma 998 della legge 205/2017), dell’aliquota da ap-

plicare alla rideterminazione del valore di acquisto di terreni e partecipazioni 

qualificate e non qualificate, pari all’8%.  

La norma ha disposto la possibilità di rideterminare il valore di acquisto delle 

partecipazioni non negoziate e dei terreni edificabili, da parte delle persone fisi-

che, delle società semplici e degli enti non commerciali, posseduti alla data del 1° 

gennaio 2018, con il versamento di un’imposta sostitutiva, che può essere rateiz-

zata fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo con pagamento a 

decorrere dal 30 giugno 2018. 

• Le imposte indirette ammontano a 164.406 milioni di euro, in crescita di 

3.018 milioni di euro (+1,9%). Il risultato riflette l’andamento del gettito dell’IVA 

che aumenta di 3.378 milioni di euro (+3,5%). In particolare, nel periodo esami-

nato, cresce il gettito dell’imposta applicata agli scambi interni (+2.549 milioni 

di euro; +3,0%), che risente dei versamenti registrati nel mese di agosto (+1.653 

milioni di euro, 13,3%): la crescita del gettito rilevata nel mese di agosto è do-

vuta all’entrata in vigore, dal mese di luglio 2017, del provvedimento che ha 

ampliato la platea dei soggetti interessati allo split payment. 

Si ricorda che i soggetti coinvolti nell’ampliamento dello split payment hanno 

trattenuto le imposte sulle fatture emesse a partire dal 1° luglio 2017 per river-

sarle all’erario dal mese di novembre dello stesso anno. Di conseguenza i versa-

menti IVA scambi interni del mese di agosto 2017 hanno subito una contrazione 

che spiega la consistente crescita registrata nel mese di agosto dell’anno corrente. 

• Analogo andamento positivo si evidenzia anche per l’IVA importazioni  

(+829 milioni di euro, +7,5%), la cui crescita è in buona parte legata all’incre-

mento del prezzo del greggio nel periodo considerato. 

• Tra le altre imposte indirette, si segnala la diminuzione delle entrate 

dell’imposta sulle assicurazioni (-1.233 milioni di euro, -48,1%) dovuta allo 

spostamento da maggio a novembre dei termini di versamento dell’acconto, 

introdotto dall’art. 1 comma 991 della Legge di bilancio per il 2018. Si segnala 

inoltre l’incremento delle entrate dell’imposta di registro (+104 milioni di eu-

ro, +2,6%), dei canoni di abbonamento radio e TV (+30 milioni di euro, 

+2,0%) e dell’imposta di bollo (+375 milioni, +7,0%). Il risultato positivo del 

gettito dell’imposta di bollo è in larga parte dovuto alla crescita dei flussi di 

entrata registrati nel mese di aprile (+407 milioni, +41,0%), a seguito del versa-

mento dell’acconto annuale dovuto per il bollo assolto in modo virtuale. Si ri-

corda che, a partire dall’anno 2016, i contribuenti possono scomputare l’accon-

to corrisposto nel mese di aprile dell’anno precedente sia dai versamenti bime-

strali, sia dal versamento dell’acconto di aprile dell’anno in corso; di conseguen-

za il confronto tra i versamenti del mese di aprile di due anni consecutivi può 

evidenziare variazioni anche significative che comunque verranno riassorbite 

nel corso dell’anno. 

• L’andamento settoriale del gettito IVA scambi interni risulta in crescita 

dell’1,7% rispetto allo stesso periodo del 2017.  La dinamica positiva è spiegata 

dall’andamento nei settori dei Servizi privati (+7,9%) e del Commercio 

(+2,7%); in particolare si segnala il Commercio al dettaglio (+18,8%). Al con-

trario, il gettito è diminuito nei settori del Commercio degli autoveicoli (–

6,3%) e dell’Industria (–8,3%). Risulta infine sostanzialmente stabile l’andamento 

del gettito nel settore commercio all’ingrosso (-0.6%). 
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• Le entrate relative ai “giochi” ammontano, nei primi dieci mesi del 2018, a 

12.027 milioni di euro, con una variazione positiva pari a 558 milioni di euro 

(+4,9%), rispetto allo stesso periodo del 2017. In particolare, hanno avuto un 

impatto positivo sul comparto le entrare del gioco del lotto (+319 milioni di 

euro, +5,4%) che, dal mese di febbraio, comprende un nuovo gioco numerico a 

quota fissa denominato “MillionDay”. 

•   Il gettito delle entrate tributarie erariali derivanti da attività di accerta-

mento e controllo si è attestato a 8.439 milioni (-963 milioni di euro, pari a –

10,2%) di cui: 4.187 milioni di euro (–1.127 milioni di euro, pari a –21,2%) sono 

affluiti dalle imposte dirette e 4.252 milioni di euro (+164 milioni di euro, pari 

a +4,0%) dalle imposte indirette.  

Il risultato del periodo gennaio-ottobre risulta in parte condizionato dall’anda-

mento negativo del mese di agosto 2018, rispetto allo stesso mese dell’anno 

2017 (-891 milioni di euro, pari a –45,3%). Nel 2017 il gettito era stato infatti  

sostenuto dalle consistenti entrate derivanti dalla “Definizione agevolata” delle 

controversie tributarie, introdotta dall’articolo 6 del D.L. 193/2016.  
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Tabella 1. Entrate erariali gennaio-ottobre 2018 (competenza)  
(in milioni di euro, salvo diversamente specificato) 

Accertamenti

(in milioni di euro) 2017 2018 Var. Var. % 2017 2018 Var. Var. %

IRPEF 146.799 151.248 4.449 3,0% 13.908 14.314 406 2,9%

Ritenute dipendenti settore pubblico 58.410 60.506 2.096 3,6% 5.567 5.644 77 1,4%

Ritenute dipendenti settore privato 64.274 66.869 2.595 4,0% 5.617 5.913 296 5,3%

Ritenute lavoratori autonomi 10.202 10.417 215 2,1% 888 944 56 6,3%

Rit. acconto sui bonifici per beneficiare di oneri deduc. o detr. 1.490 1.508 18 1,2% 134 131 -3 -2,2%

IRPEF saldo 5.322 5.095 -227 -4,3% 872 848 -24 -2,8%

IRPEF acconto 7.101 6.853 -248 -3,5% 830 834 4 0,5%

IRES 19.212 17.390 -1.822 -9,5% 1.325 1.247 -78 -5,9%

IRES saldo 6.980 5.605 -1.375 -19,7% 601 488 -113 -18,8%

IRES acconto 12.232 11.785 -447 -3,7% 724 759 35 4,8%

Sost. redditi nonchè rit. su interessi e altri redditi di capit. 7.470 7.325 -145 -1,9% 914 755 -159 -17,4%

di cui:

rit. su interessi e premi corrisposti da istituti di credito 635 722 87 13,7% 263 220 -43 

sost. su interessi e premi di obblig. e titoli di cui al DLgs. 239/96 3.752 3.477 -275 -7,3% 401 341 -60 -15,0%

Rit. su utili distribuiti dalle persone giuridiche 1.049 1.070 21 2,0% 133 170 37 27,8%

Sost. sui redditi da capitale e sulle plusvalenze 789 1.004 215 27,2% 25 25 0 0,0%

Sost. dell'imp.sul reddito p.f.e rel. addiz. (cedolare secca sugli affitti) 1.341 1.447 106 7,9% 119 137 18 15,1%

Imp. sulle riserve matematiche rami vita assicurazioni 2.769 2.968 199 7,2% 1 8 7 700,0%

Sost. sul valore dell'attivo dei fondi pensione 668 928 260 38,9% 0 0 0

Altre dirette 7.445 6.667 -778 -10,4% 665 306 -359 -54,0%

Imposte dirette 187.542 190.047 2.505 1,3% 17.090 16.962 -128 -0,7%

Registro 3.967 4.071 104 2,6% 482 438 -44 -9,1%

IVA 96.237 99.615 3.378 3,5% 9.163 9.287 124 1,4%

scambi interni 85.132 87.681 2.549 3,0% 8.029 7.897 -132 -1,6%

di cui:

Vers. da parte di P.A.  Split Payment 8.568 9.651 1.083 12,6% 906 918 12 1,3%

importazioni 11.105 11.934 829 7,5% 1.134 1.390 256 22,6%

Bollo 5.322 5.697 375 7,0% 345 238 -107 -31,0%

Assicurazioni 2.561 1.328 -1.233 -48,1% 180 206 26 14,4%

Tasse e imposte ipotecarie 1.308 1.280 -28 -2,1% 156 178 22 14,1%

Canoni di abbonamento radio e TV 1.529 1.559 30 2,0% 187 172 -15 -8,0%

Concessioni governative 800 673 -127 -15,9% 87 28 -59 -67,8%

Tasse automobilistiche 526 508 -18 -3,4% 98 30 -68 -69,4%

Diritti catastali e di scritturato 517 507 -10 -1,9% 58 60 2 3,4%

Accisa sui prodotti energetici, loro derivati e prodotti analoghi 20.294 20.052 -242 -1,2% 2.158 2.080 -78 -3,6%

Accisa e imposta erariale sui gas incondensabili 485 487 2 0,4% 47 43 -4 -8,5%

Accisa sull'energia elettrica e addiz. di cui al D.L. n.511/88,art.6,c.6 2.125 2.211 86 4,0% 204 194 -10 -4,9%

Accisa sul gas naturale per combustione 2.840 2.901 61 2,1% 280 280 0 0,0%

Imposta sul consumo dei tabacchi 8.869 8.921 52 0,6% 883 936 53 6,0%

Provento del lotto* 5.918 6.237 319 5,4% 610 640 30 4,9%

Proventi delle attività di gioco 210 231 21 10,0% 27 21 -6 -22,2%

Apparecchi e congegni di gioco(DL n.269/2003 art.39,c.13) 4.795 4.911 116 2,4% 475 594 119 25,1%

Altre indirette 3.085 3.217 132 4,3% 377 305 -72 -19,1%

Imposte indirette 161.388 164.406 3.018 1,9% 15.817 15.730 -87 -0,6%

Totale entrate 348.930 354.453 5.523 1,6% 32.907 32.692 -215 -0,7%

Gennaio-Ottobre Ottobre


